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PARTE UFFICIALE

CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera dei Deputati è convocata martedì 15 mag-
gio 1900, alle ore 14, col seguento

Ordine del giorno:
1. So-teggio degli Udici.

Discussione del disegno di legge:
2. Provvedimenti temporgnei relativt alla marina mcrean-

tile (201).
3. Segteito della discussionG auf disegno di legge: Modifi-

cazione delle disposizio"i tontenute nei capi I e II della legge
23 luglio 1836, v.. 518, sui provvedimenti a favore della marina
mercantile (120).

Discussione dei disegni di legge:
4. Disposizioni concernenti il servizio delle costruzioni mi-

litari navali e dei relativi arsenali (122).
5. Provvedimenti temporanei per la distillazione dei vini

(185) JUrgenza).
6. Istituzione di consorzi di difesa contro ja fillossera nelle

provincie pugliesi (177) (Urgenza).
7. Costituzione dei consorzi di difesa contrP la grandina

(149) (Urgenza).
8. Nuova proroga dei tribunali misti in Egitto (173).
D. Sull'Emigrazione (91 e 97-bis).
10. Tutela delle rimesse e dei risparmi degli emigrati ita-

liani all'estero (119).
11. Spesa straordinaria di lire 700,000 per costruzione di li-

noe telefoniche (200).
12. Leva militare della classe 1880 (176).
13, Acquisto della Galleria é del Museo Borghese (129) (Ur-

genza).
14. Spese straordinarie da inscriversi nel bilancio della

guerra per il quinquennio dal 1° luglio 1900 al 30 giugn> 19, 5
(158).

15. Rinvio all'esercizio 1933-904 della spesa di lire 1,500,000,
per provvista di tabacchi, stanziata nel bilancio dell'esercizio
1809-030 (59).
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16. Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzidni
di stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'essreizio finanziario 1899.000
(195).

17. Rendiconto generale consuntivo dell' Amministrazione
dello Stato par l'esercizio flaanziario 1897-98 (2)).

18. Approvazione della spesa straordinaria di lire 200,000
pel trasferirnento della Biblioteca Nazionale Marelana di Vene-
zia dal palazzo ex-ducale al palazzo della Zecca e pei lavori di
adattament> della nuova solo della Biblioteca stessa (197) (Ur-
genza).

19. Stipendî dei professori delle Seuole e degli Istituti tecnici
ed altri provvedimenti (63-B) (Modißcato dal Senato).

20. Sul servizio telefonico (3) (Urgenza).
21. Ik phi2ioni p3r la conservazione della Laguna Veneta (54).
22. Die osiz:oai par la concessione delle rafferme ai mÏÏítari

dal Corpa Reala Equipaggi (142).
23. Modificazioni alle leggi par l'applicazione dell'imposta

sui radditi di ricchezza mobile (94).
24. Termine perentorio ai portatori di obbligazioni del Pre-

stito Bevi'acqua La Masa par la presentazione di esse al cam-
bio, al rimb,rso ol al premio (156).

2!i. S< pp•essione del Comune di San Giovanni Battista ed ag-
gre az°ore a quello di Sestri Ponente (123).

26. Retribuzioni d>gli alunni delle cancellerie e segreterie
glidiziarle (132).

27. Onotarî dei pro:uratori e patrocinio legale nelle Pra-

t tre (161).
2°. Provvedimenti p er lo sviluppa del t afBeo sulle strade

f rrata tel'a Ccmpagnia Reale della Sardegna (52).
29. Contalidazicna del R. deareto 30 dicembre 1899 per l'ap-

plicazione del modus vivendi commerciale stipulato fra l'Italia

e la Gre' a il 30 dicembra 1899 (1ò5).
30. Sui delinquenti reeidivi e sûll'abolizione del domicilio

c atto (16).
31. Quarto censimento della popolazione del Regno (66).
32. Sulle associazioni o imprese tontinarie o di riparti-

zione (23).
33. Approvaziona dalla convenzione fra l'Italia e laSvizzera

del 2 dicembre 1899 per la congiunzione della rete ferroviaria

italiana alla svizzera attraverso al Sempione, per la designazio-
ro della stazi>ne internazionale e per l'esercizio della sezione

Isolle-Domodossola (169).
34. Convenzione con la so:ietk anonima della ferrovia Vige-

vano-Milano in dipenleaza dell'istituzione del servizio merci a

piccola velocità nella stazione di Milano Porta Sempione (50).
35. Proraga dalla legge 8 luglio 1888 ehe autorizza la Cassa

dei Depositi e Prestiti a concedere ai Comuni del Regno mutui

per pravvedere alla costruzione, all'ampliamento ed ai restauri

degli edifieî scolastici (62).
36, Autorizzazione della spesa occorrente par la costruzione

ti una nuova Aula per la Camera dei Deputati e per la sistema-

zione del Palazzo di Montecitorio (172).
37. Provvedimenti per la conservazione del catasto (17l).
38. Colloca<nento in pianta, nella classe transitoria per la

carriera d' ordine nella Intendenze di finanza, degli scrivani
straordinari, che prestino servizio nelle Intendenze medesime e

mno retribuiti sul bilancio dell'Amministrazione del Fondo per
i l Culto (141).

39. Sistemazione dei crediti del Tesoro per contributi nelle

i pese dello St do (:52).
40 Deatinaziome a stazioni climatiche dei boschi nazionali

inalienabili dell'Appennino Toscano (183) (Urgenza).
41. Modifleazioni alla legge 6 agosto 1891,n.483, per il ser-

vïzio di vendita dei sati e tabacchi (186) (Approvato dal Se-

nato).
42. Es reizii della medicida pres§o i soli stranieri da parte

i medici chirurghi non italiani (187).

43. Cessione gratuita ai Comuni della proprietà di alcune
stra le' di accesso a stazioni ferroviarie ed esenzione dalle tasse

par tale trasferimento di proprietà (132).
Il Presidente
G. COLOMBO.

LEGGI E DEOREri»I

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S.1VI.
11 Re, in udiensa dell'8 marzo 1900, sul decreto che
scioglie il Consiglio Comunale di Castiglione d'Orcia
(Siena).

Smal

Una recente inchiesta, compiuta nel Comune di Castiglione
d'Orcia, ha constatato gravi irregularità nell'andamento di quelta
Civica Azienda.

E risultato infatti che la Giunta municipale furiziona per ptira
forma, che i consiglieri non sono molto solleciti nell'esercizio
del loro mandato , e che quelli della frazione sono in lotta fra
loro e coi consiglieri del capoluogo, tanto che le sedute consi-

gliari procedono tumultuose.
L'inchiesta ha inoltre rilevato che, con spese ingiustificate, si

ta sperpero del denaro del Comune, e che, in genere, i pubblici
servizi funzionano irregolarmente.
Per sistemare quiadi l'Auiministrazione Comunale di Castiglione

d'Orcia, à indispensabile lo scioglimento del Consiglio Comunale
con la nomina di un Regio Commissario straordinario.
Dispone di canformità l'unito schema di Regio dooreto,ohe mi

onoro di sottoporre all'Augusta firma della Maestå Vostta.

UMßERTO I

per grazia di Dio e per volontà dalla Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli AEari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale e Provinciale, approvato con Regio de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio Comunale di Castiglione d'Orcia, in pro-

vincia di Siena, à sciolto.
Art. 2.

Il sig. Gemignani dott. Gavino è nominato Com-

missario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento dál nuovo
Consiglio Comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 8 marzo 1900.

UMBERTO.

ŸßLt.OUX.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. 1VI.
il Re, in udienza dell'i l marzo 1900, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Caldarola (Ma-
cerata).

SIRE !

Le condizioni dei partiti hanno reso oltremodo difficile l'am-
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ministrazione del Comune di Caldarola, in provincia di Mace-
rata.

11 Sindaco e la Giunta sono dimissionarî, e riuscirono inutili
19 premure fatte per la formazione di una nuova Amministra-
zione, tanto che all'ultima seduta consigl are gli intervenuti vo-
tarono con scheda bianca.
A risolvere la crisi è necessario quindi lo seioglimento del

Consiglio Comunale e la nomina di un Regio Commissario straor-
dinario.

All'uopo mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestà l'unito schema di Regio decreto.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Afari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comunale o Provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

'

UMBERTO I

per grazia di Dlo e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge Comiinale e Provinciale, approvato con Regio
decreto 4 Inaggio 1898, n, 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio Cornunale di Caldarola, in provincia di
Macerata, ð sciolto.

Art. 2.

Art. i.

Il Consiglio Comunale di Casagiove, in provincía di

Caserta, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. Asprea dott. Luigi ð nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio Comunale, ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'eso-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 11 marzo 1900.

UMBERTO.
PELLOUI.

Il sig. Fea dott. Giusoppe à nominato Commissa-

rio straordinario .per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'inndiamento del nuovo Con-
siglio Comunale, ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi ii marzo 1900.

UMBERTO.

PELLOUI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di < Exequatur >

Sua Maestà 11 Re, nelle udienze delli 29 marzo,
12, 10 e 26 aprile 1903, si e degnato di accordare il
Sovrano Ezequatur ai signori:

Bergmann Giuseppe, console della repubblica del Salvador in
Milano.

Lopez Lago Raffaele, console di Spagna in Napoli.
Sauberan Martino, console della repubblica dell'Uruguay in Na-

poli.
Ordinaire Oliviero, cansole della repubblica francese in Torino.
Morotti Ettore, console della repubblica dell'Uruguay in Milano.

Relazione di S. R. il Ministro dell'1nterno a S. M. In data 16 aprile 1900 fie concesso l'Exequatur Ministeriale al

11 Re, in udienza dell'i i marzo 1900, sul decreto sagnor :

che scioglie il Consiglio Comunale di Casagiove (Ca- Trumpy Ermanno, vice console di Svezia e Norvegia in Livorno.

Sma!

Parecchi consiglieri comunali di Casagiove, in provincia di Ca-
serta, sono dimissionari, e tale fatto deve collegarsi alle condi-
zioni poco regolari di quell'Amministraz°one, che per essere rior-
dinata richiede eneigici provvedimenti. Nel servizio di esazione
del dazio di consumo, non meno che in quello annonar:o, nello

Ufficio municipale e in quello di tesoreria sarebbero necessarie

profonde innovazioni; ma non ne da affilamento l'attuale Consi-

glio, da cui neppur può attendersi che sieno risolte le liti pro-
vocate da preciþitati licenziamenti di insegnanti e di impie-
gati.
I intervento di un Regio dommissario à indispensabile, e per-

ci6 mi onoro di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vo-

stra l'unito decreto che seioglie il Consiglio Comunale di Casa-

grovo.

Disposizioni riguardanti il Personale e gli U/lsi
dipendenti :

Amministrazione Centrale.
Con R. decreto del 25 febbraio 1000:

Agnesa cav. Giacomo, segretario di 2a classe, nominato ufBeiale
coloniale di la classe dal 1° marzo 1900.

Personale diplomatico.
Con R. decreto del 5 aprile 1900:

De Martino comm. Renato, inviato straordinario e ministro ple-
nipotenziario di 2a classe in aspettativa per motivi di ser-
Vizio, collocato in disponibilità dal 1° aprile 1900.

Coa Regi decreti de122 marzo 1900:
Hierschel do Minerbi conte Osearre, inviato straordinario e mi-
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nistro plenipotenziario di 2a classe a Messico, collocato a

dispos zione del Ministero.
Magliano conte Roberto, conte di Villar San Marco, consigliere di

legazions a disposizione del Ministero, destinato a Messico

con credenziali. d'inviato straordinario e ministro plenipoten-
zalia e toa patente diconsole generale.

Con R. decroto del 29 marzo 1900 :

Vinci cor.te Giulio Cesare, segretaria di legazione di 16 classe a

Washingto2, c>llocato a disposizione del Ministero.

Con R. decreto del 31 marzo 1900:

Ca·ignani (dei duchi di Novoli) nob. cav. Francesco, segretario
di legazione di 2a classe a disposizione del Ministero, de-
stinato a Wa Lington.

Con R. decreto del 29 n:arzo 1900 :

R uns n)-Avezz ina cav. Camillo, segretario di legazione di 2a

clas;e a Washingten, collocato a disposizione del Ministero.

Con dic'eti Ministeriali del 31 marzo 1900:

Budari cort: Alassando, segretario di legazione di 2a glagge a

Berlino, trasfarito a Madrid.

Fioravanti Carlo, nominato addetto onorario di legazione e de-

stinato a Mairid.

Personale consolare di ia categoria.

Con R. decreto del 12 aprile 1900 :

Revest comm Nicola, console generale di 2* classe in Algeri,
collocato a disposizione del Ministero.

Con R. decreto del 15 aprile 1900 :

niacchi (dei conti) nob. cav. Giuseppe, vice console di la classe

a Spalato, destinato a reggere, con patente di console, il Re-

gio consolato in Filippopoli

Cm decreto Ministeriale del 23 marzo 1900:

Agnoli cav. Rußillo, vice console di 2a classe a Rio Janeiro,
trasferito a Lima.

Con R. decreto del 15 aprile 1900 :

Sabatta Guido, vice console di 3a classe a Porto Said, trasferito

a Rio Janeiro, coll'inearico di disimpegnare le funzioni di

cancelliere presso quella Regia legazione.

Personale consolare di 26 categoria.

Con R. decreto del 25 marzo 1900 :

IIarding Guglielmo, nominato Regio console in Porto Stanley.

Con decreto Ministeriale del 29 marzo 1900:

Stolterfoht Paolo, autorizzata la nomina a vice consolo in Riga.

Con decreti Ministariali del 5 aprile 1930:

Cirone Nicola, autorizzata la nomina ad agente consolare in

Bagi.
Thesei Johan Rasch Jmtout, autorizzata la nomina ad agente

consolare in Berged.

Con decreto Ministeriale del 6 aprile 1900:

Bru la Graseppe Carlo, autorizzata la namina ad agente consolare

in Malaga

Con decreta Ministeriale del 18 aprile 1900:

Chiavetta Luigi, autorizzata la nomina ad agente consolare in

Trenque Lauquen.

Personale degli interpretidi ga categoria.
Con decreto Ministeriale del 20 marzo 1930:

Fichet Costantino, nominato interprete in Adrianopoli.

ELENCO degli Italiani deceduti in Marsiglia durante it
i° trimestre 1900.

Ascheri Vincenzo, nato a Porto Maurizio, d'anni 10, morto il 3

gennato.
Albiano Vincenzo, nato ad Arezzo, d' anni 54, morto il 6 id.
Anfossi Maddalena, nata a Taggia, d' anni 80, morta il 13 id.
Aimo Margherita, nata a Roeaa de'Baldi, d'anni 73, morta il 25 id.
Ainardi Marie, nata a Mattre, d'anni 24, morta il 29 id.
Arnaldo Angela, nata a Monastero, d'anni 53, morta il 31 id.

Ardissone Carolina, nata a Romano Canavese, d' anni 49, morta
il 7 febbraio.

Bonamici Emilia, nata a ?, d'anni 39, morta il 1° gennaio.
Beletta Rosa, nata a Casale Monf., d'anni 71, mo-ta il 5 id.

Bonjour Giovanni, nato a Bobbio Pellic
,
d'anni 79, morto il 6 id.

Berger Stefano, nato a Roure, d'anni 40, morto il 16 id.
Benedetti Clemente, nato a P. Buggianese, d'anni 86, morto il 17 id.
Boetti Angela, nata a Rapallo, d'anni 60, morta il 19 id.
Barberis Michele, nato a Crava, d'anni 65, morto il 23 id.
Borron Carlo, nato a Gozzo, d'anni 66, morto il 20 id.
Barattola Luigi, nato a Napoli, d'anni 70, morto il 5 febbraio.
Bruzzo Batt sta, nato a Novi Ligure, d' anni 80, morto il 5 id.
Bava Celestino, nato a Monteu da Po, d'anni 48, morto il 7 id.
Bertolotto Lorenzo, nato a Demonte, d'anni 70, morto l'8 id, ,
Bagnis Maria, nata a Pietraporzio, d' anni 30, morta il 9 id.
Bedouzri Teresa, nata a Montecchio, d'anni 51, morta il 9 id.

Boue Rosa, asta a Roure, d'anni 16, morta il 9 id.
Beranda Marta, nata a Gajola, d'anni 50, morta il 18 id.
Bertorello Antonio, nato a Sanfront, d' anni 61, morto il 21 id.

Biondi Gio. Batta, nato a Livorno, d'anni 60, morto il 22 id.
Baccialon Michele, nato a Tenda, d'anni 47, morto il 28 id.
Biginelli Alessandro, nato ad Odalengo, d'anni 47, morto il 1°

marzo.
Bernard Rosa, nata a Sauze di Cesana, d'anni 43, morta il 14 id.
Benso Giuseppe, nato a Garessio, d'anni 51, morto il 22 id.
Berardo Maria, nata a Gambasea, d'anni 76, morta il 24 id.
Bostoso Fabiano, nato a Stellanello, d'anni 45, morto il 21 id.
Bersano Adelaide, nata a Burolo, d'anni 40, morta il 29 id.
Cavallo Giuseppe, nato a Boves, d'anni 33, morto il 2 gennaio.
Capuani Maddalena, nata a Camporgiano, d'anni 63, morta il 4 id.
Castro Maria, nata a Gaeta, d'anni 72, morta il 6 id.
Cassini Ignazio, nato a Perinallo, d'anni 46, morto il 10 id.
Corsagni Loopoldo, nato a Fueeechio, d'anni 40, morto il 22 id.
Chiappori Domeniao, nato a Toruolo, d' anni 69, morto il 28 id.

Creta Alfonso, nato a Torre Annunziata, d'anni 53, morto il 4
febbraio.

Celotto Marla, ada a Stabîa, d'anni 43, morta il 16 id.
Gassiano Angela, nata a Casanova, d' anni 60, morta il 19 id.
Chiardola Margherita, nata a Sambuco, d'anni 65, morta il 19 id.
Charbonnier Anna, nata a Villar Pellice, d'anni 32, morta il to

tnatzo.

Costantini Pia, nata a Borgotaro, d'anni 7, morta il 4 id.
Carleschi Adele, nata a Castiglion Fiorentino, d' anni 23, morta

i il 5 id.
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Capallo Maddalena, nata a Searnafigi d'anni 82, morta l'11marzo.
Gamuseo Gio. Batta, nato a Giaveno, d'anni 81, morto il 21 id.
Cosk Giuseppe, nato a Bagni S. Giulian >, d'anni 77, morto il 25 id.
Cararello Giuseppe, nato a Zoagli, d'anni 54, morto il 39 id.
Dodi Damanic>, nato a ?, d'anni 71, morto il 1° gennaio.
Damasso Giuseppe, nato a Villa Basilica, d'anni 51, morto l'8 id.
Depetris Domenico, nato a Strevi, d'anni 74, morto il 16 id.
Daverno Riccardo, nato a Livorno, d'anni 23, morto il 15 id.
D'Urso Angelo, nato a Maranols, d'anni 30, morto il 5 febbraio.
D¡ana Giacomo, nato a Colosso, d'anni 78, morto il 17 id.
Donnarumma Antonio, nato a Castellammare di Stabia, d'anni 46,

morto il 20 id.

Dal Papa Guglielma, nata a Lucca, d'anni 57, mortoil28 marzo.
Davile Carmine, nato a Torre Annunziata, d'anni 51, morto il

28 id.

Ferrato Stafano, nato a ?, d'anni 61, morto il 2 gennaio.
Fort: Franceseo, nato a L°nguaglietta, d'anni 40, morto il 9 id.
Fassati Biaaaa, nata ad Oaz a, d'anni 79, morta il 18 id.
For.nonto Maria, nata a Villanova d'Asti, d'anni 39, morta il 25
Fiaudina Margherita, nata a Demonte, d'anni 70, morta il 28

febbraio,
Gili Giuseppe, nato a ?, d'anni 52, morto il 1° gennaio.
Guy Antonio, nato a Melezet, d'aoui 63, morto il 6 id.
Gandolfi Francesco, nato a Costarainera, d'anni 81, morto l'11, id.
Gozzoli Camillo, nato a Buti, d'anni 35, morto il 14, id.
Graziano Teresa, nata a Puesana, d'anni 25, morta il 29 id.
Gambassi Luigi, nato a Vicopisano, d'anni 49, morto il 30 id.
Gennai Reginaldo, nato a Vicopisano, d'anni 76, morto il 12 feb-

braio.
Graziano Pietro, nato a Paesana, d'anni 39, morto il 19 id.
Gay Maria, nata a Roure, d'anni 26, morts il 26 id.
Giacosa Delfino, nato a Pinerolo, d'anni 62, morto il 27 id.
Grossi Luigi, nato a Codogno, d'anni 51, morto il 3 marzo.
Gambino Caterina, nata a Torino, d'anni 32, morta il 4 id.
Gemignani Concetta, nata a Livorno, d'anni 68, morta il 12 id.
Grisalia Mareo, nato a Papasidero, d'anni 77, morto d 14 id.
Gays Pietro, nato a Valfra, d'anni 64, morto 11 30 id.
Intartaglia Salvatore, nato a Procida, d'anni 68, morto il 15 id.
I ero Donato, nato a Mondovi, d'anni 86, morto il 5 gennaio.
Lorenzatti Gio. Batta, nato a Paesana, d'anni 60, morto il 24 id.
Lopez Vincenzo, nat i a Lipari, d' anni 84, morto il 17 febbraio.
Lanzella Margherita, nata a Faletto, d'anni 60, morta il 13

taarzo.
Lucehesi Palmeria, nata a Capannori, d'anni 54,morta il 21 id.
Lauro Francesca, nata a Meta, d'anni 62, morta il 23 id.
Margrit Gio. Batta, nato a ?, d'anni 38, morto il 1° gennaio.
Moretti -Calestina, nata a Torino, d'anni 43, morta l'Il id.
Mantino Maria, nata ad Aglië, d'anni 55, morta il 24 id.
Maino Emanuele, nato a Santa Margherita Ligure, d'anni (5,

morto il 24 id.

Melgaro Raimondo, nato ad Alessandria, d'anni 62, morto il 2 id.
Marras Michele, nato a Sassari, d'anni l8, morto l'8 febbraio.
Maccario Gio. Batta, nato a S. Biagio, d'anni 75, morto il 10 id.
Moretti Angelo, nato a Roure, d'anni 50, morto l'11 id.
Merengo Secondo, nato a Cairo, d'anni 64, morto il 13 id.
Matelli Caterina, nata a Nizza Monferrato, d'anni 51, morta il

16 marzo.

Magni Luigi, nato a Diano Calderina, d'anni 20, morto il 2 id.
Martini Gio. Batta, nato a Bagni di Lucca, d'anni 71, morto l'11 id.
Merle Maria, nata a Sesamo, d'anni 38, morta il 13 id.
Nobile Caterina, nata a San Remo, d'anni 78, morta il 4 gennaio.
Naret-Frer Giuseppe, nato a Mareenasco, d'anni 56, morto il 12 id.
Niolo Giovanni, nato al Apricale, d'anni 68, morto il 12 marzo.
Nasti Maria, nata a Gaeta, d'anni 68, morta il 20 id.
Pesco Maria, nata a ?, d'anni 40, morta il 1 gennaio.
Palmero Maria Caterina, nata a 7, d'anni 52, morta il 2 id.
Perucco Angela, nata a Novi Ligure, d'anni 48, morta il 3 id.

Priasco Maria, nata a Pinerolo, d'anni 31, morta il 5 gennaio.
Plebano Maurizio, nato a Grazzano, d'anni 65, morta il 5 id.

Putto Tommaso, nata a Crissolo, d'anni 57, morto il 23 id.

Plassi Rosa, nata al Alessandria, d'anoi 75, morta il 29 id.
Gron Giuseppe, nato a Luserna S. Giovanni, d'anni 25, motto il 2

febbraio.
Prom Filomena, nata a ?, d'anni 66, morta il 6 id.
Panizzi Ersilia, nata a Lucca, d'anni 6ð, morta il 6 id.
P.eroni Ersilia, nata a Lovasolo, d'anni 34, morta l'11 id.

Penna Teresa, nata a Lovasolo, d'anni 53, morta il 14 id.

Pogni Ubaldo, nato a Firenze, d'anni 52, morto il 15 id.
Peretti Tomaso, nato a Rocca de'Baldi, d'anni 67, morto il 18 id.

Pellegrini Annunziata, nata a Capannori, d'anni 49, morta il 21 id.
Pert ttino Alessandro, nato a Moncenisio, d'anni 80, morto il 2G id.

Podesta Maria, nata a Loano, d'anni 62, morta il 27 id.

Pedersole Francesco, nata a Darso, d'anni 69, morto il 1* marzo.
Pellegrino Martino, nato a Peveragtto, d'anni 69, morto il 6 id.
Piazzo Giacome, nato a Cerreto d'Asti, d'anni 43, morto il 22 id.

Pussetti Gio. Batta, nato a Pinerolo, d'atni 50, inortoil23 id.

Peyronnel G¡an Giacomo, nato a Faetto,d'anni 37, morto.il 25 id.
Pellissero Costanza, nata a Susa, d'anni 69, morto il 29 id.
Rebauda Gio. Batta, nato a ?, d'anal 51, marto il 1° gennaio.
Rinaldo Pietro, nato a Morozzo, d'anoi 51, taorto il 12 id.

Riaudo Gio Batta, nato a Morene, d'anni 57, morto il 1ô id.
Romea Rocco, nato ad Ivrea, d'anni 65, morto il 2ô id.

Ramognino Enrico, nato a Varazza, a'aaai 69, morto il 27 id.
Rostan Filippo, nato a S. Garmano Chisone, d'anni,76, morto il 6

febb·aio.
Rove:•a Giuseppe, nato a Meatto, d'anni 56, morto il 26 id.
Raimondo Teresa, nata a Zueesrello, d'anni 21, morta il 28 id.

Rio Giovanni Battista, nato a Barge, d'aani 65, morto il 5 marzo.

Raymond Vittorio, nato a Lanze C<sana, d'anni 56, morto il 10 id.
Rosso Giacomo, nato a Mattie, a'anni 33, morto il 16 id.
Rocca Francesco, nato a Sarzana, d'anni 57, morto il 16 id.
Scarella Costante, nata a ?, d'anni 39, morto il 2 gennaio.
Staughellini Gio., nato a Capannori, d'anni 25, morto il 4 id.
Sbarra Santina, nata a Lusana, d'anni 67, morta il 6 id.
Santernecchi Carolina, nata a Pisa, d'anni 79, morta il 14 id.
Sieoli Vincalz), nato al Amantea, d'anni 53, morto il17id.
Spotorno Anna, nata a Rialto, d'anni 78, morta il 22 id.
Sebille Maria, nata a Chiomonte, d'anni 52, morta il 24 id

Salice Alfredo, nato a Genova, d'anni 33, morto il 3 febbraio.

Stieca G ov., nato a Torino, d'anni 66, morto il 3 id.
Savaresa Fortunato, nato a Vico Equense, d'anni75, morto il 10 id.
Scotti Margherita, nata a Lugana, d'anni 59, morta il 27 marzo.
Tommasina Antoaio, nato a Maranola, d'anni 33, morto il 31

gennaio.
Taccagno Girolama, r.ata a Pietra, d'anni 63, morta il 7 febbraie.
Tari Chiaffredo, nato a Revello, d'anni 59, morto il 28 id.
Tacinetti Eugenio, nato a Piossasen, d'anni 21, morto il 6 marzo.
Talani Adriano, nato a Sillano, d'anni 35, morto il 15 id.
Trerea Domenico, nato a Stellanello, d'anni 33, morto il 27 id.
Ughetto Giovanni, nato a Gioveno, d'anni 70, morto il 4 geansio.
Vecchioni Gio. Batta, nato a Livorno, d'anni 36, morto il 3•

marzo.

Vaecari Angelo, nato a Livorno, d'anni 66, morto il 6 febbraio,
Zatelli Elvira, nata a Longhirano, d'anni 43, morta il 16 id.



1902 GGETTA OFFICIALE DEL REGNO DTfALIA

MINISTERO D'AGRICOLTURA,
80ÏTOBEGÏŒTARIA'i'O DI STATO - DIVIS101tE III

ELENCO delle dichiarazionipei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel Registra generale d«l
del 26 ÿiugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 766, App déato

Dichiarazioni presentate in tenipo utile - Art. 27, paragrafo 1° del

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO
dal quale

dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
- - e data di questa

10372 Società Cattolica Coop. Il Redentore trionfante benedicente. (Medaglione di terra cotta Laborat. Sociale. Fabriano, 1°
dell'ArteCeramicadi smaltata o ceramica, in rilievo, nella cui cornice sono ri- giugno 1899.
Fabriano, portate le parole: An. MDÚCCC Christus imperat.

I 40373 Bazin Rènò (D'Arisbo La Fromentière. (La terre qui meurt). Traduzione di Vico (Uincio della Rassegna Nazio-
Vico). d'Arisbo). vale). Tip. Flori. Pistoia,

1° luglio 1899.

10371 Savoidi G. Pippo e Mexicuccio. Racconto pei ragazzi di belle speranze, Tip. L. F. Cogliati. Milano,
che si pubblica nel periodico settimanale Il Bene. 26 agosto 1899.

40375 Foseolo Ugo (O.Romeo) Il Carme dei Sepolcri con discorso preliminare e commento Tip. The New York di M.
del dott. Girolaino Romeo. Scarpitta e C. Palermo, 1

settembro 1899.

40371 De Rosa Amalia. Racconti pei bambini secondo le teoriche educative di Fede- Tipolit. Luigi Pagnotta. Na-
rico Fröbel e poche nozióni didattiche intorno il fine del poli, 10 settembre 1899.
raccolitare.

40378 Ciccotti Ettore. Attraverso la Svizzera. Note politiche e sociali. . . . (Editore R. Sandron). Tip.
Pansini. Napoli, 20 ottobre
1899.

40379 Marchi L. L'Antico Vesta-Verde. Annuario genealogico - statistico pel Tip. L. Marchi. Milano, di-
1900. cembre 1899.

40380 Prosenzano Giuseppe. Trattato di Aritmetica (in tre volumi) . . . . Tip. Ditta G. N. Colitti. Cam-
pobasso, 1° ottobre 1899.

40382 De Titta Cesare. Grammatichetta Italiana per uso delle classi elementari su- Tip Rocco Carabba. Lanciano,
pertori. 1° settembre 1899.

40333 Vertua Gentile Anna. Prime letterine per la 2a e 3a elementare masebile e femmi- Detta, 1° id. >

nile, con una raccolta di temi per esercizio di scuola e casa.

40381 Detta. Un'allegra nidiata. Libro di lettura per la 3a classe maschile Detta, 1° id.

o femminile secondo il programma.

40385 Detta. Corrispondenza elementare. Epistolario per la 4a e 5a ele- Detta, 1° id.

.
mentare maschile e femminile con una raccolta di temiper
esercizio di scuola e casa.

40386 Signori Giuseppe. Libro di lettura per la secanda elementare femminile sulle Detta, 1° id.
norme dei vigenti programmi.

40337 Detto. Libro di lettura per la terza elementare femminile id. Detta, 1° id.

40388 Detto. Libro di lettura per la guarta elementare femminile id. Detta, 1° id.

40389 Detto. Libro di lettura per la quinta elementare femminile id. Detta, 1° id.



AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA 1903

INRUSTRIA E COMMERCIO

Sezione W • (Servizio della proprieth Letteraria ed Artistica)

Ministero, durante la 16 quindicina del mese di dicembre 1899, per gli e]¶etti del testo ¾nico dglleleggi
cun R. decreto del 19 settembre 1882, n. i012 (serie 3a), e delle Convenzioni internazionali in vigore,

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 3').

Ministero

NOME o Prefettura D A T A
Tassa

,

presso cui pagata OSSERVA Z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

la dichiarazione Lire

Societh Catt. Goop. dell'Arte Cera- Ancona 10 luglio 1899 2
mica di Fabriano e per essa il
Sac. Pacifico Fiorani (Vice Pres.).

Cellini Angiolo per conto del Perio• Firenze 26 id. > 2
dico. Rassegna Nazionale.

Cogliati Lodovico Felice. Milano 19 settembre 1899 2 Art. 24 del testo unico delle leggi.
Depositato il giornale del26ago-
sto 1899 (Anno XI) col N. 35, in
cui ne ò cominciata la pubblica-

Romeo Prof. Girolamo. Palerito 26 id. 2 zione.

De Rosa Amalia. Napoli 23 ottobre 1899 2

Ciceotti Ettoree Potenza 31 id. > 2

Marchi Luigi. Milano 27 novembre 1899 2

Procenzano Giuseppe. Campobasso 28 id. > 2 Art. 24 del testo unico delle leggi.
Depositato il Vol. I Dei nugeeri
interi.

Carabba Rocco (Editore). Chieti 18 id a 2

Detto Id. 28 id, > 2

Detto. Id. 28 id, > 2

Dette. Id. 28 id. > 2

Detto. Id. 28 id. >
.

2

Detto. Id. 28 id. > 2

Detto. Id. 28 id. > 2

Dego; Id. 28 il, y 2



1904 GAŽZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'ITÁÙÀ

STABILIMENTO
NOME dal qa

dell'autore dell'open
T I TOLO

fu eseguita la pubblicazione
e data di questa

403)0 Puccial G. Tosca. Melodramma in tre atti di V. Sardou, L. Illica, G. Gia- Cale. G. Ricordi e C. Milano,
cosa. (Riduzione per canto e pianoforte di Carlo Carignani). 28 novembre 1899.

40391 Colliva'ino Pio (Pittore). S. S. Leone XIII che apre la Porta Santa, circondato dai Studio Collivadino P. Roma,
suoi Dignitari e Cardinali in occasione del Giubileo per 26 dicembre 1999.
l'anno 1900.

40392 Rosati Carlo, L'Ordinamento amministrativo-contabile di una vasta Azienda Tip. Guerriero Guerra. Peru-
Bancaria con filiali servizi di Esattorio od altre gestioni gia, agosto 1899.
subalterne.

10393 Merlotti Gualtiero e Guida illustrata di Terni e dintorni. Tipolit. Cooperativa. Terni, 24
Panzani Lorenzo. novembre 1899.

4039ð Magni Basilio. Storia dell'Arte Italiana dalle origini al Secolo XX. Tip. OfBeina Poligrafica Ro-
mana. Roma, 1 disem-
bre 1899.

40397 Riara•di Michelangelo. Elementi di Geometria descrittiva con succinte applicazioni Tip. Forzani e C. Roma, ago-
alla teoria delle ombre, alla Axonometria e alla Gnomonica, sto 1899.
ad uso degli Istituti d'insegnamento tecnico secondario.

40398 Risottino (G. E. Bor- Echi d'America. (I casi di un Emigrante. II Lotero. L'origine Tip. Claudiana. Firenze, 20

doni). della specio e la selezione). novembre 1899.

40390 Carruthers S. H. Istruzione biblica. Conversazioni sui racconti di Storia Sacra Detta, 20 id. >

tratti dall'antico Testamento.

49400 Fratini Giovanni. Vademecum del legale (1900). Tip. Fratini G. Firenze, di-
cembre 1899.

40401 Zan lin Adolfo. Inaugurazione dell'acquedotto e della nuova fontana in Piazza Tip. Zanolin.B ellano, 24 otto-
Campitello in Belluno (Fotografia). bre 1893.

10102 Rocca Alberto. Forniture e pezzi di ricambio per orologi e pendole, macchine Tip. RouxeViarengo. Torino,
ed utensili per orologiai, orefici, incisori, meccanici, elet- 1° dicembre 1899.
tricisti ecc. (Catalogo illustrato).

40401 Baccini Ida. Il libro di preghiere con prefazione di Geremia Bonomelli, ve- Tip, L. Cappelli. Rocca S. Ca-
sooro di Cremona. seiano, 7 dicembre 1890.

40106 Avi¿lioni Giusoppe. Progetto di massima di ferrovia da Roma al mare per bagni Tip. Sociato. Roma,1°novem-
di km. 24, 541,04 (Relazione esplicativa con sei tavole in bre 1899.
cianografia e quadri dimostrativi delle pendence o dei ret-
tißli e preventivi annessi)

40410 Cinquini Adolfo. Morfologia latina. . . . . . Tip. R. Giusti. Livorno, 19
settembre 1899.

40!13 Ortu Carboni S. I complementi dell'algebra elementare per la discussione com- Detta, 19 id. >

pleta o sistematica dei problemi algebrici di primo e se-

condo grado.

40117 Mestica Enrico. Compendio storico della Letteratura Italiana per le scuole se- Detta, 30 settembre »

condarie di grado superiore (vol. II).

40118 Sestini Quirino. Elemen¢i di analisi chimica qualitativa (con 35 figure) . . Detta, 22 novembre >

10419 Flamini Francesco. Compendio di storia della Letteratura Italiana ad uso delle Detta, 22 id. »

scuole secondarie.

401î0 Lazzeri Giulio. Manuale di Trigonometria piana . . . Detta, 4 ottobro >



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNU D'lTALIA 1905

Ministero o

NOME Prefettura D A T A
Tassa

a cui pagata 033ER VAZIONI
di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione

la dichiarazione Lire

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 28 novembre 1899 2 Riserva dei diritti ancho a norma
del Copyright U. 8.

Stern Sig smondo. Roma 29 id. > 2 Depositata la riproduzione fotogra-
flea.

Rosati rag. Carlo. Perugia 29 id. > 2

Merlotti Gualtiero e Panzani Lorenzo. Id. 30 id. >
,

2

Magni prof. Basilio. Roma 1 dicembre 1899 2 Art. 24 del testo unico delle leggi.
Dapositato il Vol. I.

Riecardi ing. prof. Michelangelo. Id. 1 id. > 2

Bordoni Giasub E Firer,za 2 id. » ?

Carruthers Susanna Elana. Id. 4 id. > 2

Fratini Giovanni. Id. 5 id. > 2

Zanolin Adolfo. Belluno 5 id. > 2

Rocca Alberto (Ditta3, Torino 6 id. > 2

Cappelli I ieinio (Editore). Firenze 11 id. > 2

Arvolti Romolo. Roma 12 id. > 2

Giusti Raffaollo (Editore). Livorno 12 id. 2

Detto, Id. 12 id. 2 Art. 24 del tanto unico delle leggi.
Depositata la Parte I Teorie.

Detto. Id. 12

'

Detto, id 13 id. 3

Detto. Id. 12 id. > 2

Det to. Id.
.
12 Id. > 2
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Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. Art. 27 paragrafo 2° del

STABILIMENTO
NOME

o • T I TOLO
dal quale

4:! E dell'autore dell'opera fu eseguita la pubblicazione
e data di qùeãta

40376 Garzia Rafaello. L'Espulsione degli Stranieri . . Tip. S. Lapi. Città di Castel-
lo, 23 maggio 1899.

40381 Bassi Ignazio. C. Julii Cœsaris. Commentari de Bello Gallico, commentati Tip. Rocco Carabba. Lancia-
dal prof. Ignazio Bassi (2* edizione riveduta). no, 16 settembre 1899.

40394 Vannutelli L. e Citerni L'Omo. Viaggio di esplorazione nell'Africa Orientale (2a spedi- (Editore U. Hoepli). Tip. Coo-
C. (afficiali). zione Bðttego) con 141 incisioni, 11 tavole e 9 earte. perativa Sociale. Roma, lo

agosto 1899.

40395 Faudella P. e Pantaleo E. Il libro sussidiario per la 3a classe elementare. Appunti di Tip. E. M. Muca. Napoli, 8
grammatica, storia, geografia, diritti e doveri e aritmetica. dicembre 1898.

40103 Bignami Enrico. Album Elettricisti. Raccolta di ritratti in zincotipia. (Omaggio Tip. Elzeviriana di Guidetti e
ad Alessandro Volta). Mondini. Milano, 1° ago-

sto 1899.

40405 Siemiradzki Enrico. Una Dirce cristiana nel Circo di Nerone. . . Studio di Pittura Siemiradzki.
Roma, dicembre 1897.

40407 Grunhut Massimo. Metodo pratico per l'interpretazione dei libri scientißci tede- Tip. S. Belforte e C. Livorno,
schi. (I. Medicina). 22 ottobre 1898.

40408 Piccioni Luigi. Studt e ricerche intorno a Giuseppe Baretti con lettere e doeu• Tip. R. Giusti. Livorno, 30
menti inediti. aprile 1899.

40409 Squinabol S. Cenni di geograßa psica e di geologia per le scuolo secondarie Detta, 29 agosto >

(con 253 figure).

40411 Bellissima G. B. P. Virgili Maronis, Bucolicon liber. (Testo e vocabolario) - Detta, 30 id. >

40412 Cappelletti Liourgo. Storia contemporanea d'Italia (1815-1878). . . . Detta, 12 giugno >

40414 Miceoli Giuseppe (Pa- Il libro del prigioniero. Letture per i detenuti ed i ricoverati Detta, 4 agosto >

gano G.). negli Stabilimenti carcerari e Riformatorî del Regno con
proemio e note del prof. Giovanni Pagano.

40415 Ardy L. F. Psicologia per i Licei . . . . . . Detta, 25 aprile »

40416 Belli M. Indice dei verbi greci irregolari. . . . . . Detta, 12 luglio »

40421 Barni ing. E. Il Montatore Elettricista (56 edizione riveduta, aumentata od (Editori della Rivista di Elet-
illustrata con 227 incisioni). tricith). Tip. E. Reggiani,

Milano, 1° novembre 1899.
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testo unico delle leggi edc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (Serie 3a)

Ministero o

NOME Prefettura D A T A
Tassa

a cui pagata OSSERV A Z ION I

di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione
la dichiarazione Lire

Garzia dott. Raffaello. Lecce 15 ottobre 1899 2

Carabba Rocco (Editore). Chieti 28 novembre 1899 2 (La prima edizione fu pubblicata nel-
l'anno 1896).

I

Societh Geografica Italiana. Roma 30 id. » 2

Paravia G. B. e C. (Ditta). Napoli 1 dicambre 1899 2

Bignami Enrico. Milano 8 id. > 2

Siemiradzki Enrico (Pittore). Roma 11 id. > 2 Depositata la riproduzione fotogra-
fica.

Giusti Raffaello (Editore). Livorno 12 id. , 2

Detto. Id. 12 id. > 2

Detto· ld. 12 id. > 2

Detto. Id. 12 id. > 2

Detto. Id. 12 id. > 2

Detto. Id. 12 id. > 2 Art. 24 d.el testo unico della leggo.
Depositato il Vol. I Relegsone-
Filosoßa-Galateo-1giene-Diario-
mordle.

Detto. Id. 12 id. > 2

Detto. Id. 12 id. > 2

Bignami Enrico. Milano 8 id. > 2 (La prima edizione fu pubblicata il
1° agosto 1890 coi tipi di A.
Guerra di Milano).



1908 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Parti di opere depositate in continuazione dei depositi precedentemento fatti - Art. 24 del testo

i

.

STABILIMENTO

delPauNtorOeMae l'opera T I TOLO
fu esegui a Ibblicazione

e data di questa
e

38491 Orlando V. E. (ed altri Primo Trattato completo di Diritto Amministrative Italiano. 1 Tip. Società Edit. Libraria.

collaboratori). Milano, 1899.

39562 Kraemer H. (ed altri Il Secolo XIX descritto ed illustrato. Storia delle vicende po- Detta, 1899.
collaboratori). litiche e della coltura. (Versione italiana dal todosco).

40160 Legouvé E. (Boghen Co- Padri e figli nel secolo che muore. (Prima traduzione italiana Tip, G. Barbèra. Firenze, 1893.
nigliani E.). di Emma Boghen Conigliani).

40374 Savoldi G. Pippo e Menicuccio. Racconto pei ragazzi di belle speranze, Tip. L. F. Cogliati. Milano,
che si pubblica nel giornale settimanale Il Bene. 1899.

ELENCO n. 23 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a sensi dell'articolo
approvato con Regio decreto 1.9 settembre 1882, num. 10/2

Numero
di D A T A

iscrizione NOME DELL' AUTORE T I TOLO DELL ' OPER A
della pub Heazione

Registro rappresentazione
generale dell'opera

12205 40393 Puccini G. Tosca. Melodramma in tre atti di V. Sardou - L. Illica - G. 1890
Giacosa (Riduzioso por canto e pianoforte di Carlo Cari-
guani).

Roma, li 20 aprile 1900.
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unico delle leggi sui diritti d'autore ecc. del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 3a)

Ministero o D A T A Tassa
NOME Prefect ra della presentazione

pagata OSSERVAZIONI
di chi ha fatta la presentazione fu presentata Precedente

la dichiarazione Attuale
(1° deposito) Lire

Societa Editrica Libraria. Milano 4 dicemb. 1893 18 gennaio 1898 - Depositati due fa-
seicoli coi numeri
doppi 62-63 e 64-65
che sono il seguito
del vol. L

Detta. Id. Id. ; 16 febbraio 1899 - Depositati quattro fa-
solcoli coi numeri
17, 18, 19, 20, che
sono il seguito del
vol. I.

Barbðra G. (Ditta). Firenze 28 novemb. 1899 3 agosto 18 9 - Depositato il vol. II
(Giov inezsa).

Cogliati Ledavico Felice. Milano 5 dicemb. 1899 18 settembre 1893 - Depositati tredici
giornali, dei quali
cinque pubblicati
nel settembre coi
numeri dal 36 al
40; quattro nell'ot-
tobre coi numeri
dal 41 al 44, tre
nel novembre coi
numeri 45, 47, 48
ed uno nel dicem-
bre 1899, col n. 49,
nei quali ne à con-
tinuata la pubtli-
cazione.

14 del Testo unico delle leggi 25 giugno 1865, n.2337, 10 agosto 1875, n.2652, e 18 maggio 1882, n. 756
(ßerie 3.), durante la l' quindicina del mese di dicembre 1899.

NOME Ministero
CERTIFICATO PREFETTIzlO

TASSA

o Prefettura
di chi ha presentata a cui à stata Numero a a T A pagata OSSERVAZIONI

la dichiaraziono presentata di
la dichiarazione Registro della prosentazione lire

G. Ricordi e C. (Ditta). Milano 453 28 novemb. 1829 10 Riserva dei diritti anche a

norma del Copyright U. S.

Il Direttore della Divisione III: CALLEGARI.
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MINISTERO DEL TESOllO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO (POffafoglio)

Il presso.del cambio pei certifloati di pagamento in va-
luta metallica del dasi doganali d' importazione, à $ssato
per oggi 8 maggio, a lire 106.07.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti nelle
varie Borse del Regno, determinata d'aooardo f'ra il Mini-
stero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il Ministero
del Tesoro.

7 maggio 1900.

Con godimento
.

Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 6|, lordo 100,88 */s 98,88 */s

Conso1°dat.i
4 */, "/o netto 110,46 */2 109,34

4 ojo netto 100,51 98,51

3 0|, lordo 61,58 3/s €0,38 3/,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi 7 maggio 1900

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 14,50).
Dl SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del processo ver-

balo dell'ultima seduta, il quale viene approvato.

Congedo.

Si accorda un congedo di cinque giorni al senatore Mazzo-
lani.

Seguito della discussione del disegno di legge : « Disposizioni
contro i matrimoni illegali > (N. 2).

PRESlDENTE rammenta che iori l'altro venne continuata la
discussione generale.
Då facolia di parlare al senatore Pellegrini.
PELLEGRINI. Crele che la discussione che ora il Senato ð

chiamato a fare abbia una portata ed importann maggiore di

quella che risulta dalle disposizioni dei due progetti di legge,
l*tirio del Ministero o'l'alÚó'WeÏ1'Umdio cestralá '

Premesso che non pare vi sia dissenso nelle necessità del prov-
vedere, dichiara che non 6 d'accordo con l'Umeio centrale su al-
cune questioni speciali, di cui si riserva parlare nellA discussione
degli articoli.
Attende che il ministro esponga le ragioni che lo hanno ge-

terminato a presentare un secondo progetto di legge.
Fa una rapida rassegna dei precedenti progetti di legga sullo

stesso argomento.
Si domanda percha il progetto Cadorna non ha destato le pre-

occupazioni nate dall'attuale progetto di legge.
Eppure nel progetto Cadorna l'articolo 3 puniva il ministro del

culto ed i testimoni, qualora avessero assunto la figura di correi
o compartecipi alla contravvenzione punita nell'ultimo articolo
del progetto stesso.

A giustificare la disposizione penale contro il ministro del

culto si dice che bisogna considerare il ministro del culto come

un cittadino; ma occorre rilevare che gli s'impone un servizio
straordinario.
D'altra parte, con la disposizione penale si mira sostanzial-

mente ad eliminare la frode che qualche volta di commette col
ricorrere al solo matrimonio religioso.
Sotto questo riguardo gli sembra preferibile il progetto del-

l'Ufficio centrale, che impone la precedenza del matrimonio ei--
vile.
Coms ultima conseguenza, gl'impedimenti al matrimonio, se-

condo il progetto Bonasi, non saranno piu quelli scritti nel Co-
dice civile, ma quelli dettati dall'autorita eeelesiastica.
Prevede che si finira col matrimonio confessionale, data la pre-

messa del presente progetto di legge ministeriale, che al ma-

trimonio raligioso debba seguire quello civile.
Il matrimonio non è soltaata un contratto; eið à riconosciuto

dalla giurisprudenza. Nå è vero che la storia della legislazione
sul matrimonio ci provi che lo Stato si sia sempre, prima della
innovazione partata dalla rivoluzione francese, disinteressato in
tema di matrimonio, riconoseendolo valido per il solo consenso

delle parti, delle quali ha sempre rispettato la volonth.
Lo Stato ha pleno diritto di comminare disposizioni penali

nell'interesse della società; eið risulta chiaro dalla relazione che

precede il progetto Cadarna.

11 DOSLro Codice civile non dà soltanto al matrimonio la forma
e gli effetti civili; le formalitå da esso volute costituiscono l'es-
senza del matrimonio.
Nella coscienza pubblica si ha il concetto che il matrimonio

religioso.rappresenti la volontà eilleiente dqiduecredentidicon-
giungersi per tutta la vita.
Se non ci fosse l'obbligo di far seguire il matrimonio'eivile al

religioso, quale fondamento avrebbe la disposizione penale?
Secondo il clero, perchè il matrimönlo religioso ritorni quale

era prima del 1865, non maacano che la registrazione civile e

l'attribuzione degli effetti civili.
E l'ung e gli altri vengono dati nel progetta Bonasi.
A lui sembra che, in certi casi d'impossibilità di far seguire
il matrimonio civile, non sia giustificata la pena.
Ricorda le disposizioni del Concilio di Trento, di Giusappe II,

di Pietro Leopoldo di Toseana, ed il concordato austriaco, para-
grafo 63, per dimostrare l'intervento dello Stato in quanto ri-
guarda il matrimonio, considerato nell'ordine morale e sociale.
Il provve'imento proposto dall'Ufficio centrale è adottato in altri
paesi; bisogna ricercare là, se le conseguenze temute dall'appli-
cazione del provvedimento della precedenza del matrimonio reli-
gioso si siano avverate.

E l'esperienza ci dice che non bisogna temere quelle conne-

guenze. Non nega che possano avverarsi in qualche caso; ma da
ciò non può formarsi criterio generale.
E sull'argomento statistico invocato dalsenatore Pascale, egli
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desidera udire il senatore Serena, che gik fece parte di una Com-
missione che si occup6 di tale questione e, come relatore, ebbe
a tener conto di molti elementi statistici foraiti dalle Autorità
giudiziaria.
Non. trova neppure originale il sistema proposto dal ministro

Bonasi, tanto lodato; ricorda che,già il cardinale Cartara e la
Caria romana chielevano quasi lo stesso provvedimento.
Nessuno Etato ha accordato tanta libettà alla Chiesa quanta

ne ha accordata l'Italia, perché l'italiano. seate netta e profonda
la distinzione fra i doveri verso la patria e quelli verso la reli-
gione. Eppure la Chiesa contro nessun altro paese ha protestato
cosi fortemente, come ha protestato contro l'Italia.
Non à fondata l'osservazione che coll'imporre la precedenza del

matrimonio civile si offenda la logge sulle guarentigie per il Pa-
pato, e lo dimostra.
Nessuno pub desiderare qualsiasi atto di ostilità alla Chiesa,

come non ne sono stati fatti.
Il pericolo vero è nella volonth da parte della Chiesa di entrare

in ciò che à di esclusiva spettanza dello Stato.
Non à quiadi l'indipendenza della Chiesa ch'egli vede minac-

ciata, ma l'indipendenza dallo Stato, quando si vogliano attri-
baire a oerti atti,°di carattere religioso, effetti che spettano solo
ad istituzioni civili.

È tempo che al non passtemus del Vaticano risponda il non
possumus della legge civile (Approvazioni).
GANNIZZARO. Dirà brevemente i motivi poi quali appoggia il

progetto dell'Ufficio centrale.

Ammette col senatore Vitelleschi che uno Stato non debba af-

frettarsi a curare con leggi un malanno non appena si mani-

festa ; ma i matrimoni illegali purtroppo non datano da ieri, au-
mentano ogni giorno e rappresentano una piaga sociale cosi pro-
fonda da non permettere che lo Stato rimanga più oltre inattivo:
bTsogna che lo Stato provveda,
Crede che unico provvedimento effloace s'a imporre la prece-

denza del matrimonio civile a quello religioso.
Questa la sua convinzione che gli ð stata rafforzata anche

dalla fettura di un opuscolo dell'illustre professore Gabba, il
quale con esita a dichiarare che lo Stato ha il dovere di im-

p arre l'obbtigatorietà della precedenza del matrimonio civile sul

ol¡gioso, anche ricorrendo a mezzi coercitivi.
Rico rda il libro dell'illustre senatore Piola sul matrimonio

are 6 eitatvil decreto del 1793 della Repubblica francese sul
sacramento del matrimonio. Esso dimostra como fin d'allora si
ritenesse chs non si viola la coscienza degli sposi imponendo
loro l'obbligatorietà dell'atto civile...
PIOLA. Domanda la parola per fatto personale.
CANNIZZARO. Legge alcuni passi dello stesso libro da cui

emerga che lo stesso autore credo come l'imporre la precedenza
del matrimonio civile, non impoí·ti violazione del sentimento re-
ligioso.
È stato detto che la proposta di legge ministeriale a accettata

dal vescovi italiani; orbene, ciò non gli impedirà di dire fran-
damente il suo pensiero, Per lui il progetto ministeriale ð una

concessione, senza un sufBeiente compenso (Movimenti).
Si à detto che il progetto ministeriale non è stato fatto per

favorire il clero, ma solo per non violare di troppo la libertà di
coscienza degli sposi, e per evitare alcuni inconvenienti che
l'oratore non ricorda.
Nota che nel Belgio, paese cattolicissimo, tali inconvenienti

non si sono mai verificati, nonostante che colà sia obbligatorio
il mitrimonio civile.
Det resto, ove occorra, l> Stato potra sempre prèvedere con

disposizioni future.
Si 6 parlato dei matrimoni dei militari. Ebbene, egli crede

che, se non fosse che per evitare il ripetersi di una condizione
di fatto cui si 6 eereato di ovviare con la legge del 1996 sul
matrimonio degli uffleiali, sarebbe necessaria questa legge.

Conchiude chiedendo che il Senato approvi il progetto della
maggioranza dell'Uffleio centrale, che risponde meglio agli scopi
delig legge, rendo l'Italia agualg a tytte le nazioni givili e gon
viola affatto la liberta di coseipur.a. (Bene!).
PIOLA. Per fatto personale, dichiara di dover precisare, per

la verità, che 11 decreto sul Sacramento del matrimonio, citato
dal senatore Cannizzaro, fu una conseguenza dellaleggede11792
sullo stato civile dei cittadini, votato dalla Convenzione asio-
nale in Francia.
In quella legge non si dà alcuna prescrizione relativamente

alla celebrazione religiosa del matrimonio.
Fu il clero francese che spontaneamente prese la delibera-

zione che la cerimonia religiosa dovesy seguire il mat.rimenio
civile.
NEGRI. Il dissenso fra il Governo e l'Ußloio contrale pare

cosa di non grave importanza, perchè & di pura forma.
I due progetti afermano che la mancanza del matrimoniû ci-

vile ð una colpa che porta con så una sanzione penale.
Il dissenso verte tutto sull'obbligatorietà del.la precedensadel-

l'atto civile.
Ma sotto l' apparente lieve dissenso, sta unA grave questio-

ne, quella dei rapporti fra i doveri ed i diritti dello ßtato e della
Chiesa.
Dal modo di risolverla appariranno i sentimenti di quest' alto

Consesso.
Fa una rapida sintesi delle condizioni dell' Autorità 'politica

religiosa della Chiesa, prima che si affermasse il predominio
dell'Autorità civile.
E indiscutibile che lo Stato ha il diritto di regolare la pro-

prieta ecclesiastica, ma non può e non deve, senza ferire la
libertà, turbare gli atti di culto che simboleggiano idee ed aspi-
razioni che egli deve rispettare.
Così, non ostante la legge sull'ordinamento dello stato civile,
il potere civile lascið alla Chiesa i suoi registri deglietti dine
acita, di morte e di matrimonio.
Per gli atti di nascita e di morte nessuna questione : espa ð

sorta per gli atti di matrimonio e lo si comprende per le conse-

guenze che no derivano.

Dal momento che il Governo ba presentato il progetto, dimo-
stra che esso crede all'esistenza dei mali lamentati e che gik non
possa porsi iu dubbio.
11 pericolo delle froli e degli ingaani non si puð togliere, se

non si impone l'obbligatorietà del matriinonio civile.
Qui l'accordo è perfetto. Ma il dissenso comincia là dove si

vuol stabilire la precedenza assoluta del matrimonio ciyilç 4 si

rendono responsabili, del roa‡o. non soltagto gli 4posi yns enche
i ministri del culto.
La sola unione religiosa, che lo Stato non riconosee come ma-

‡rimo.nig, può essa considerarsi come una colpa? Tuttoalpinp 6
peqsiderarsi come una colpa convenzionale. Ora qqando il prete
esercita gli atti del suo culto, ha doveri soltanto verso la sua

coscienza, verso1suoi supertori diretti e nullapiù.Ilmetrimonio
è un Saaramento (Movimenti). Come si può punire il prete che
amministra un Sacramento ?
Lo Stato, punendo un sacerdote che amministra un Sacramento,

esorbita dalle sue competenze.
Il progetto ministeriale difende le legittime esigenze dello

Stato, senza uscire dalla sfera dei suoi diritti e senza ledere la
libertà di coscienza.
Il sacerdote, una valta compiuto il rito diventa un cittadino,

ed allora, se non denuncia l'avvenuto matrimonio, lo dovete pu-
nire perchè manca ad un precetto della legge.
Anche il progetto ministeriale presenta il fianco a molte os-

servazioni; esso non è perfetto; ma il meglio à nemico del bene
ed egli, per quanto imperfetto, lo preferisce a quello dell'(ifficio
centrale, che par voler essere troppo perfetto non raggiunge lo
scopo della legge.
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Il progetto dell'Umeio centrale non togliera di mezzo le frodi
ed i danni che oggi si lamentano.

on sarà l'éntità della pena che migliorera le condizioni della
hostra società famigliare ; saranno gli avvertimenti e gli ammo-
nimenti che si danno agli sposi per l'avvenire della loro famiglia
che porteranno eŒcaci risultati.

amina le obbiezioni dell'UŒcio centrale e le confuta.
Ammette che vi sono dei preti che non sanno tenere alto l'e-

sercizio del ministero. Dato anche un prete fanatico, la maaeanza

della denunzia non avrebbe alcuna ragione, e sarebbe probabil-
mente rimproverats anche dalle autorità ecclesiastiche supe-
riori.
L'inconveniente che possa nan seguire il matrimonio civile al

religioso si trova al rovescio nel progetto dell'Ufficio centrale,
perch6 uil libero pensatora potrebbe, dopo il matrimonio civile,
rifiutarsi di procedere alla unione religiosa.
L'ipotesi di due sposi che si contentino del salo vincolo reli-

gioso in vista della maggiore libertà che possa derivare a loro
di fronte alla prole e del possibile divorzio, che la Chiesa non

ammette, ò campata in aria. Se i due sposi ricorrono al solo ma-
trimonio religiosa, à prova ehe danao a questo tutta l' impor-
tanza e gli effetti di un vincolo civile.
Passa al esaminare la questione degl'impedimenti, specialmen-

te in riguardo alle conseguenze che possono derivare dalla di-
Versità che esiste tra gli impedimenti civili e quelli religiosi.
Itiducendo il termine del progetto ministeriale a 5 giorni, si

eliminerebbe l'inconveniente che la legge civile debba fare con-
cessioni alle prescrizioni religioso per quanto si riferisee agli
impedimenti. E si riserva di presentare un emendamento in que-
sto senso.

. Riconosee che il rratrimonio civile à una corquista della ei-
Viltà. Dobbiamo difendere questa conquista, ma senza offendere,
violare alcuni sentimenti di libertà e di coscienza. L'eccesso della
difesa può tavolta diventare offesa.
Risulta da quanto ò stato detto che il progetto ministeriale

non è ofFensivo per la Chiesa, mentre quello dell'Utlicio centrale
è o puð essere offensivo.
Alcuni oratori hanno trovato nel carattere di quei due progetti

la ragione per votare a favore del progetto ministeriale.
Egli voterà per il progetto meno offensivo perchè l'offendere la

Chiesa ð la via per rendere più sicuro e compatto il partito cle-
ricale (Mormorii), e rafforzare il nemico che si vuol combattere.
Una legge à tanto piû clericale, quanto più si sforza di non

esserla (Approvazioni).
A dimostrare fondato cið, basta considerare che la caduta del

potere temporale e l'insediamento dell'Italia in Roma hanno pro-
dotto il rinverdimento di una istituzione che andava perdendo il
suo prestigio.
Bisogna tenersi lontani da agitazioni che, mentre nulla produ-

cono di buono per il paese, ci possono alienare le simpatie delle
nazioni (Movimenti in senso diverso).
Non bisogna dar modo ai nostri nemici di poter dimostrare

che essi hanno la ragione da parte loro.
Conchiude dicendo che il progetto di legge dell' Ufneio cen-

trale à eccessivo.
Si augura che il senno del Senato allontani il danno che puð

venire al nostro paese dall'approvazione di esso (Approvazioni,
movimenti, lunga interruzione).
CAMBRAY-DIGNY. La discussione si è aggirata su di un ar-

gomento apparentemente semplice, ma che ne implica altri di
grande importanza politica e morale.
Gli inconvenienti attribuiti alle condizioni attuali della nostra

legislazione sui matrimoni, gli son sembrati molto esagerati.
Riconosee che i relatori dei progetti di legge hanno forse trat-

tato con troppa leggerezza la questione della libertà di coscienza
e del poricolo che coi due progetti si esacerbi il dissidio fra lo
Stato e la Chiesa.

Il suo discorso sarà limitato ad una dichiarazione si voto. E

perð eostretto, dopo il distorsa pronunziato dall' on. Finali, di
trattare per breve tempo la questione dal lato politico.
Ricorda le discussioni avvenute sulle leggi par la soppressione

dello corporazioni ecalesiastiche e sul patrimonio della Chiesa,
e dice come i suoi sentimenti in quell'epoca siano sempre stati
all'unisono con quelli del senatore Finali, che gli era collega
nel Governo della pubblica cosa.

Egli ò sempre degli stessi sentimenti, come ð sempre stato au

mico del senatore Finali, del quale però in questa occasione non

pub dividere le opiaioni espresse sui due progetti che si stanno

discutendo.
Nota che il senatore Finali cito il conte di Cavour come il

promotore delle collisioni con l'autorità eeelesiastica ; egli ri-
cordo il discorso pronunciato da quel gr.nde nel 1853 a propo-

sito del matrimonio civile.
Ma nel 1852 non si parlava di precelenza del matrimonio ci-

vile, ma solo dell'istituzione di esso.

la oggi invece si tratta di dare il carattere di obbligatoriota
alla precedenza dell'atto civile sul rito religioso.
Respinge poi l'accusa di retrogradi lanciata contro coloro i

quali si sono manifestati contrari al progetto dell'Ufficio cen-
trale.
Si dichiara subito favorevole al progetto di leggeministeriale,

che accetta anche senza emendamenti.
Divide l'opinione del senatora Vitelleschi, il quale ha dimo-

strato come l'imporre la precedenza del matrimonio civile im-

porti il turbamento, la violazione della libertà di coscienza della
maggiosanza della nostra popolazione. Si sono citati in questa
discussione i paesi di Europa ove il rito religioso sussegue, per

legge, al matrimonio civile; ma in quei paesi non vige il prin-
cipio: Libera Chiesa in l.bero Stato.

Fa rilevara poi che lToghilterra, il paese più avanzato sulla
via della civiltå, il maestro delle libere istituzioni, non à mai
ststo ricordato in questa discussione.
Rammenta il discorso del conte di Cavour, pronunziato il 25

marzo 1861, sulla questione romana, e nel quale affermð il di-
ritto dell'Italia verso la sua capitale naturale e dice come da

quel discorso si rilevi che il conte di Cavour non avrebbe mai

presentato al Parlamento un progetto di legge per la precedenza
del matrimonio civile su quello religioso.
Credo che l'Italia debba continuare nella politica affermata

nella legge delle guarentigie e che ci ha portato a risolvere il

grave problema della ccavivenza nella stessa città dei due Po-

teri: il politico e l'ecclesiastico.
Non erede sia ora il momento opportuno per dislire i principî

saneiti in quella legge, e spera che il Senato dal Regno d'Italia
non dara questo esempio, che sarebbe il primo passa in una via

che potrebbe riuscire pernielosissima (Approvazioni).
MASSABO. Il matrimonio è una istituzione non solo giuridies,

ma etica e sociale e quindi ha rapporti con varie discipline. E
naturale che su di esso la discussione sia stata ampia,
Il principio della liberta del matrimonio, sancito dal nostro

Codice civile, ha sollevato e solleva nella dottrina moltissime

discrepanze.
Anche nella scuola moderna si diseute da alcuno se il matri-

monio civile debba rimanere obbligatorio, o se possa essere fa-

coltativo.
Ricorda le diverse forme di matrimonio dall'epoca romana fino

ai tempi ucstri.
Il sindaco, l'ufficiale dello stato civile, è l'arbitro del matri-

monio. Se si rifiuta a celebrarlo, non si può ricorrera che al-

l'Autorita giudiziaria.
Fa una rapida rassegna delle modifi3azioni che l'esperienza ha

dimostrato necessarie nell'app?icazione del principio del nostro
Codice civile.
Riebiama su questo punto l'attenzione del ministro e del Se-

nato.
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Tutti i pragetti presentati sul matrimonio al Parlamento ita-

liano, compreso l'attuale, mancano di dati statistick E, special-
mente per gli abusi e per le frodi, i dati statistici sono ne-

cessari. -

Passa all'esame dei due progetti di legge. D chiara che da-

robbe la preferenza al sistema della precedenza del matrimonio

civile, perchè lo crete pin efficace, per quanto sia vessatorio.
Di fronte alle lotte secolari con la Chiesa, lo Stato dovrebbe

tener ben alta la sua bandiera e not fare alcuna abdicazione.
Se non che la questione di principio perde la sua importanza,

perchã, quando viene a determinare le sanzioni, l'UfBeio centrale
prescrive le sanzioni penali, le quali egli non crede giustificate
e non strettamente necessarie.
Per intenzione di frodare la legge o per ignoranza di essa si

possono avere dei danni; ma non si evitano tali danni con le
sanzioni penali.
Non gli pare, d'altra parte, logico il progetto dell'Ufficio een-

trale nelle sue varie disposizioni. A dimostrare cið mette in rap-
porto l'articolo 1 con l'articolo 4, che crade inconeiliabili. Non
sarebbe mai fav>revale al sistema di colpiro il sacerdote.
La y refessione degli atti di culto è insindacabile dal potera

laica.
Ciò r:sulta dal fatto che, can la legge sulle guarentigie, fu-

rono aboliti gli articoli dalla legge f; giugno 1871, che puni-
van2 i ministri del culto in aleoni loro atti.
Finchè sta nella cerchia del slo ministero spirituale, il sa-

cardote non puð essere dolpito.
Questo principio è stato sempre rispettato dal Parlamento ita-

llano nelle sulle leggi.
Si è voluto ricorrere alls figura del reato politico ; ma anche

in questo caso il prete colpito sarebbe un capro espiatorio, per-
chè egli non fa che ubbidire ad ordini superiori.
Dice poi cha se si considerano le .proteste dei Vescovi del

1835 e si raffrontano con quelle odierae, si ve le come la loro
attitudina si sia profondamente modificata.
È una vera evoluzione che si va facendo nel clero e ciò prova

che l'Autorita ecclesiastica ha molto concesso ai tempi nuovi.
Quindi sarebbe inopportuno ed impolitico il sancire una pena

non necessaria, che ci porterebbe ad una lotta contraria agli
interessi stessi dello Stato.
Il sistema penale poi seguito dall'[Jalcio centrale esautora in

certo modo il potere civile, crea molte difilooltà, non à pratico,
epperei6 crede non lo si debba accettare.
Queste sono le ragioni per le quali, pur accogliendo il prin-

cipio informatore della legga, non può ammettere la sanzione
penate a carico del ministro del culto.
Dimostra inoltre che a necessario studiare dei rimedî per evi-

tare possibili attriti fra le due podestä.
Non crede poi abbastanza giustificato il termine di 40 giorni

per togliere di mezzo le difReoltà che egli ha enumerate.
Conehiudo esprimendo la speranza che il Senato vorrà tener

fermo il principio che non si debbano fare nè concessioni, nè
persecuzions.
Questo à l'unico modo co l cui noi potremo mantenere quella

riputarime di abilità e di grandezza, a cui lTtalia è pervenuta
per aver reso omaggio nelle sue leggi ai grandi principt della
liberth non solo politica, ma anche religiosa (Approvazioni).
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda il seguito della discussione
rinviato a domani.

Levasi ore 18 50,

em

DIARIO ESTERO

Ad on gran banchetto dato dalla Regia Accademia di Lon-
dra, hanno assistito il Re di Svezia, il Principe di Galles,
lord Salisbury ed altri illustri personaggi.
Al dessert essendo stato fatto un brindisi a lord Salisbury,

questi si è alzato per rispondere ed ba pregato ,il suo illa-
stre uditorio di volerlo scusare se ad un banchetto, destinato
a festeggiare l'arte, esso parlerebbe dell'avvenimento che
tiene in questo momento « sospesa la respirazione di tutta la
nazione britannica ».

« Voi sapete, signori, - prosegul lord Salibury - ohe da
quarantotto ore un movimento gigantesco e cominciato in un
paese lontano, sotto la direzione di un Generale vittorioso.
L'Inghilterra e l'Impero britannico hanno gli occhi rivolti
verso quel paese e seguono con attenzione ansiosa quel mo-
virnento. Null'altro posso dire se non che io spero, che noi
tutti sþeriamo esso abbia per consegaenza la libërazione della
valorosa piccola guarnigione di Mafeking e che, in seguitú,
ponga fine a questa guerra che langue.
« Quándo voi fate un brindisi al Governo di Sua Maestà,

come fu presentemente il caso, non ô quasi a me che spotte-
rebbe di rispondere, ma a lord Roberts e a lord Kitchener,
perche sono essi che tengono ora realmente nelle loi•o mani
11 potere del paese. Il Governo non ha più che un solo com-
pito, di far la girata delle critiche che fanno scrivere su di
lui i giornalisti e gli uomini politici.
« Queste critiebe, voi lo sapete, non sono mancate in que-

sti ultimi giorni, o quanto a me, che non sono, come dissi,
che il rappresentante di lord Roberts e di lord Kitchener, se
dovessi rispondere, non direi cosa diversa da quella che di
rebbero lord Kitchener e lord Roberts sa fossero qui.
à Ma altri oggetti ben più gravi ci incombono in questo mo-

mento, ed io peferisco guardare all'epoca in cui il silenzio
regoerà sui campi di battaglia ed in cui si aprirå un periodo
che sarà il trionfo dell'arte, che noi siamo venuti a festeg-
giare questa sera ».

e e

La stampa europea, in generale, commenta con la massi-
ma calma il convegno di Berlino, a seconda dei particolari
punti di vista.
I giornali russi accentuano il desiderio di pace che anima

lo Czar e si ripromettono che da quel convegno la pace verrà
più che mai assicurata.
La stampa inglese non vede una possibile connessione tra

il convegno ed il conflitto nell'Africa del sud, e si mostra
sicura che dal primo non scaturiranno complicazioni inter-
nazionali.
Il Times si dice lieto che l'Inghilterra sia stata rappre.sentata dal Duca di York alla festa famigliare di Berlino.Esso si dice pure lieto delle testimonianze spiccate di buon

volere dell' Imperatore Guglielmo verso il popolo ed il Go.
verno inglese, e dell'alleanza dei due grandi Imperi to-
deschi.
« L'amicizia - conclude il Times - che esiste tra i due

Imperatori e la nostra Sovrana sono dei felici fattori per la
pace del mondo ».
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Bi ha di Ëernno:
11 Re del Würtemberg ha inaugurato personalmente l'E-

sposizione marittima di Stoccarda ed ha colto questa ocea-

Bionò per fare addsione il progetto d'aumento della flotta ger-
maäihi.

Al saluto rivoltogli dal conte Urach, il Re ha risposto in
questi tafinini:
« IPossa l'Esposizione marittima far vedere a tutti cib di

cui lia Bisogno la nostra flotta per fare dovunque onore al
nome tedesco, difãiidere gli interessi del commercio e accor-

dära ai tedeschi la protezione a cui hanno diritto quali figli
di una grande nazione ».
Il Re ha terniinato con un evviva all'Imperatore Gugli~e'lmo.

e

Il genårale Wood, Governatore di Cabli, afferma che, no-

nostarite le notizie contrarie, la provincia di Santiago di Cuba
non a stata mai così calma come ora, dacche à avvenuta l'oc-

onpazione americana.
Il Console di Spagna all'Avana non crede che delle insur-

razioni siano probabili. Egli dichiara che non ha mai tele-

gráfato in Spagna dei rapporti tendenti a far credere. all'e-

venttialità di un moto insurrezionale. Tatíavia, certe difn-

coltà sembrano essere sorte nel Gabinetto cubano in seguito
a un rSnifËsto pubblicato dal generale Rivera, segretario per
l'agricohura, facendo appello all'Unione di tutti i partiti cu-
bani par assicuiare l'indipandenza assoluta dell'isola e l'allon-

tanamento delle truppe americane da oggi alla fine dell'anno

prossimo.
Il generale Rivera, chesi trova ancora oggi alla testa del par-

tito dell'indipendanza, e stato obbligato dagli americani a ri-
nunciare alle sue funzioni di segretario per l'agricoltura. Le
sue dimissioni potrebbero trascinare quelle degli altri membri
del Ministero cubano.

TSTOTIZIE V.A.RIE

ITALIA

S. A. R. il Principe di Napoli, col seguito, reduce

da Berlino, à giunto oggi in Roma alle ore 13,10,
col diretto da Firenze.

Alla stazione erano a riceverlo ed ossequiarlo le

LL. EE. il Presidente della Camera dei deputati,
on. Colombo, il Presidente del Consiglio, on. Generale

Pelloux, i Ministri e Sottosegretari di Stato e le prin-
cipali Autorità.
L'Augusto Principe, dopo essersi intrattenuto al-

quanto con le suddette Eccellenze, è ripartito per Na-

poli col diretto delle ore 13,25.

Le LL. ËE. 11 IVlinistro on. Lacava eti il

Sottosegretario cli Stato on. Chiapusso visi-

tarono ieri i lavori del traforo delSempioneall'imboccod'Isolle;
vennero ricevuti dalPimprenditore, ingegnare Brandau. Accompa-

gasvano S. E. l'on. Ministro l'on, senatore Saaseverino, gli onos

revoli deputati Galpini, Cuzzi, Curioni e Rizzetti, l'Ispatto-e ge-

nerale Ottolenghi, il Direttore della Mediterranea, comm. Oliva,

il comm. Lampugaani, gli Ispettori governativi Crosa,Muzgi,Ri-
veri of altri funzionari.

Con. Ministfoainito prima ikeali deatinati-di bagni,per gli
operai; indi percorse sapra un carrello la parte iniziata delle of-
ficine, fermandosi ad esaminare in azione le perforafici sistema
Brandt.

Iapezionð çoscia le cucine economiche, to lavanderie, le daso

operaie e l°0spedale.
L'on. Ministro volle rendersi conto personalmente delle condi-

zioni fatte agli oparai, trattenenlosi con parecchi di essi. Egli
ricoaobbe come l'impresa metta impegao nel cercare di porgere
at suoi operat un trattamento igienico e nell'assicurare loro eco.

nom che condizioni di vita.
Prima di partire l'on. Ministro espresse all'ing. Brandau, dhe

gli offerse un rinfresco, il suo compiacitnento.
L'on. Laeava riparti alle ore 12 per Milano, salutato alla sta-

zione dalle Autorità locali.
Gli onorevoli Lacava e Chiapusso giunsero a Milano alle ore

15. Alla stazione vennero ricevuti dal Prefetto, dal Sindaco colla
Giunta, dall'on. senatore Annoni, dagli onorevoli deputati Greppi"
e. De Cristoforis, dal presidente della Deputazione provinciale,
Manusardi, dal presidente del Comitato del Sempione, conte Bor-

romeo, e dai funzionari della Mediterranoa.
Gli onorevoli Lacava e Chiapusso si recarono alla Prefettura

e ripartirono ieri sera alle ore 21,30 per Roma.

Starnpa scolastica. - A Parma si è costituita una
Associazione della Stampa scolastica formata dalla grande mag-
gioranza dei giornali scolastici, sotto la presidenza dell'on. Cre-
daro.

Grande gara di tiro a segno a NaIio11. -
Dal giorno 14 al 24 del prossimo mese di giugno sarà tenuta in

Napoli una grande gara straordinaria di tiro a segno, alla guale
potranno concorrere i tiratori di tutte le societa del Regno. La
gara comp•ende tiri di campionato e di rappéesentanza, dategörie
can armi nazionali e a-mi libare, gare di rivoltelle el una cate-
goria di allenamento per il Match internazionale di Parigi.

11 programma della gara è visibile agli Uffici di segretofia
della Società di Roma, presso la quale sono invitati ad inseri-
versi i soci che intendono partecipara alla gara stessa.

Le feste a Napoli. - Ecco il programma ufBeiale e

definitivo dei festeggiamenti che avranno luogo a Napoli in oc-
casione della solenne inaugurazione dell'Espositione d'igiene.

9 maggio - Ore antimeridiane: Inaugurazione con Tinter-

vento delle LL. MM., dei RR.Principi e dellerappresentanzedel
Senato e della Camera dei Deputati.
Ora 21: Grande festa pirotecnica a mare in via Caracciolo, con

illuminazione fantastica della squadra.
10 maggio - Ore antimeridiane: regato a vela.

Ore 14: Prima grande accademia internazionale di scherma

nell'Auditorium.
Ore 21: Inaugurazione del teatro nell'Auditorium.
11 maggio - Ore antimerld ane: Regate a vels.

Ora 14: Seconda grande aeeademia di scherms.

Ore 21: Grande concerto voc21e e strumentale nell'Auži-
torium.

12 maggio -- Ora antimeridiano: Regate a vela,
Ora pomeridiane: grando rivista navale in via Caracciolo, pas,

sata da Sua Maestà il Re.
13 maggio - Ora pomeridiane: Regate a remi con parteci-

pazione delle lanee della squadra.
Ore 17 112: Corso d'equipaggi in via Caracciolo.

Dappio spettaeato nell'Auditorium.
14 maggio - Ore 22 : Gran ballo di beneficenza nell'Audi-

torium a pro della < Lega contro la tubercolosi » con invito

alla squadra e premiazione delle regate.
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15 i Û magglo - Gará internazionali di Lawn-tennis.
24 maggio -- Inaugurazione dell'Esposizione umoristica.

Esposizioni a Casale Monferrato. - 11 giorno
12 corrente si inaugurétanno a Casále l'¾poãizione internazio-
nale filldsserica e quelle delle industrie del Mediterraneo.
Notevole ò il concorso di espoãitori italiani, francesi, tedeschi

o svisseri. Ûaa scuála d'innesto con vistosi premî, forniti da S. E.
l'on. Ministro Baccélti, funzionerà dal 14 al 25 corrente per cura
del Ministero dell'Agricoltura.
Ïl 15 cofropto si inaugura pure il Congresso fillosserico dei

Sindgei del Piemonte e della Liguria, sotto la presidenza onora-

ria di S. E. il Presidente del Senato, oa. Saraeco, ed effettiva del
seriatore Casana, sin laco di Torino,

11Aralfon del Seinpione. - si telegrafa da Briga
alla Ga:zetta4el Popolo:
Il lavori di trafdro del « tunnel » del Sempione hanno rag-

gittnta attualmente la lunghezza totale di 5083 metri, di cui
2948 dal versante svizzero e 2140 da quello italiano.

rt1zËoilg-dei Vesuvio.- It Valeanopartenopeoche
da più meëi non dava segni di vita, vuole unirsi alle feste di

Napoli con una eruzione. Questa si à manifestata l'altra sera. Le
lave escono da un sol cratere e con essa vengono fuori cenere e

lapilli.
Lo .spettacolo à bèllissimo.
Iersera il dinamistilo del Vulcano era fortissimo e si udivano

formitlabili boati. Le pietre raggiungevano l'Atrio del Cavallo e

nel eadore danneggiarono i ricoveri della guida e la stazione in-
f-riore della funicolare.
Le popolizioni -di Torre del Greco, Resina e

_

Portici sono al-
larmste el a cánaa delle continue seosso di terremoto, passano
la notte nelle vie.

Stamane le es¡ilosioni od i boati erano meno intensi.

La maiina italiana al Brasile. - Telegrafano
da Jtlo Jañeiro Al ßecolo XIX, di Genova, che il Presidente
della:Repubblica, Campos Salles, eoi ministri e numeroso seguito,
si à recato a visitare la nave italiana Etruria.

Una gran fòlla di popolo assisteva dalle calate, e numerosi va-
pori e barche circandavano l'Etraria.

Gli illustri visitatori furono ricevuti dal coman lante e dallo
stato maggiore. I marinai erano schierati sul ponto a rendere

gli odori.
I cannoni spararono le salve d'uso.
U Presidente, dopo una visita lungbissima, espresso la sua sod.

disfazione a lo vivissime simpatie del Brasile per la Nazione ita-
liana.

'

rarina mercantile. - rari i piroseati venezuela,
Etruria e San Gottardo, della Veloce, Aller e Trave, del N. L.,
partirono il primo da Las Palmas, il quarto da NewYork ed il

quinto da Gibilterra tutti e tre per Genova; il secondo da Bar-

cellona per Colon ei il terzo da Madera por Vera-Cruz; il piro-
seafo Spartan Prince, della P. L., giunse a New-York.

ESTERO

Ilprosoingalmento dello Zuiderzee. - Alla
ripresa dei lavori parlamentari, il Ministro dei Lavori Pubblici
d'Olanda, sig. Lely, deve presentare uno dei più grandiosi pro-
getti del secolo per il prosefugantento dello Zuiderzee.
Questo braccio di mare, o piuttosto questo golfo, che è una

laguna di 3 mila chilometri qua Irati, ossia 300 mila ettari di su-

perficie, non raggiunge nella maggior parte la profondita di un
Idätro, e pk dare geensso alle navi di grossa portata convenne

acavarvi n°n canale della profondità necessaria.

Il progetto di prosciugamento castituirà un lavoro immenso, ed

effettuandolo gli Olandesi avranno rapito un'altra parte del loro
territorio al mare.

Ferrovia eletnica acl una rotala. - É stato
presentato al Governo inglese il progetto di una ferrovia elet-
trica ad una rataia fra Liverpoal e Manchester. La distanza fra
le due c:tta, 62 chilometri, sarebbe percoraa in 18 a 20 minuti,
senza alcuna fermata. La linea sarebbe a doppio binario. 11 o r.

vizio si farebbe con vagoni, che si seguirebbero con Pintervallo
di 5 a 15 minuti. I vagoni, del peso di 40 tonnellate ciascuno,
conterrebbero 64 pasti; essi poggerebbero su assi, di cui due
solamente posti in azione dai motori; 16 piccole ruote laterali
assicurerebbero la stabilità sulla rotaia unica. I lavori sareb-
bero eseguiti in .due anni, e la spesa d'impianto completo sa-
rebbe di 45 milioni.

T.EL.EGE.A.MM.¯E

(AGENZIA STEFANI)

WARRENTON, 6. - Teri vi fu uno scontro nel quale gli In-
glesi ebbero 5 morti e 25 feriti ed i Boari 13 morti.
I Boeri che sgombrarono Windsorton fuggono verso il Nord

combattendo Vigórosamente.
ACORA, 7. - 10,000 inserti attaccarono Cumassië il 25 ed il'

29 aprile, ma si ritiraroao in sagnito all'arrivo di rinforzi in-
glesi.
PRETORIA, 7. - La fabbrica di munizioni del Rand riprese i

lavori con operai italiani.
PARIGI, 7. - Si dies ehe il Ministro del commercio, Mille-

rand, deciderà oggi che tutte le marci destinate all'Esposizione
e non introdotte prima del 12 corrente, non vi siano più am-
messe.

PARIGI, 7. - Il Matin assicura che nello scontro ferroviario,
avvenuto a Chaville presso Versailles, vi furono dae morti fra i.
quali un soldato ed una ventina di feriti dei quali alcuni molto
gravements.
BERLINO, 7. - L'on. Crispi telegrafb all'Imperatore Guglielmo

le suo felicitazioni in occasione della festa per la maggiore età
del Principe Imperiale.
PARIGI, 7, - Una Nota della Compagnia delle ferrovie dice

che nello scontro ferroviario avvenuta a Chaville vi furoto 2
morti e 12 feriti, di cui 5 gravemente.
I candidati radicali sono stati eletti nelle elezioni comunali a

Tolosa, a Draguignan e ad Albi ed i caniidati radicali-socialisti
sono stati eletti a Reims.

LONDRA, 7. - 11 maresciallo lord Roberts telegrata da Smal.
deel Junctior, in data di ieri, pomeriggio:
« Abbiamo passato stamane il fiume Vet. Attualmente siamo

accampati a Smalleel. Il nemico si trova in piena ritirata in di-
rezione del fiume Zand e di.Kronstadt.
< Ci siamo impadroniti di un cannone Maxim ed abbiamo fatto

25 prigionieri.
« Le nostre perdite sono 1 morto, 15 feriti e 3 scomparsi. »
VIENNA, 7. - L'Imperatore Francesco Giuseppo ò arrivato,

acclamato entusiasticamente da un'enorme folla.
BERLINO; 7. - Il generale Waldersee à stato nominato Feld-

maresciallo generale.
LONDRA, 7. - Il Times ha da Smaldeel, in data di iari, che

Wenburg si ð arresa ieri al generale Hamilton.
NEW-YORK, 7. - Un dispaccio al New-York IIerald,annun-

zia che un tentativo di assassinio ð stato conimesso oggi contra
il Presidente della Repubblica dell'Equatore, il quale però è ri-
masto illeso.
L'autore dell'attentato à stato arrestato.

BRINDISI, 7. - Alle ore 18, proveniente dalla Grecia, è giun-



1916 GAZZETTA UFFICIAL} DËL REGNO D'ITALIA

to l'incrociatora russo Zaporogets per prendere a bordo il Gran-
duca Miehele.
BERLINO, 7. - I giornali della sera annunziano che il Ca¡ío

dello Stato maggiore tedesco, generale de Schlieffen, dette ler-
sera un pranzo in onore del Capo dello Stato maggiore austro-

ungarico, barone de Back.

Il generale de Schlieffen brindò alla fratellanza degli eserciti
tedesco ed austro-ungarico el espresse la speranza che l'unione

dei due cserciti p°ossa, nel caso imprevedibile di una guerra, af-
frontare la prova con successo.

II -barone de Beck rispose ricambiando Paugurio ed aggiunse
che si doveva comprendere nell'intimità di quest'alleanza anche
il valoroso esercito.
WARRENTON, 7. - I Boeri sono stati espulsi da Fourteen

Streams.
Gli Inglesi aceampano lungo la sponda settentrionale del fiume

Vaal.
NEW-YORK, 8. - La Compagnia federale degli acciaj chiuse

parte delle sue offi:iao a Jaliet; 2500 operai sono privi di la-
voro.

LONDRA, 8. - Carnera dei Comuni. - Si approvano, con

voti 22G contra 53, i crediti per la ferrovia delPUganda.
LONDRA, 8. - 11 maresciallo lori Roberts telegrafa da Smal-

deil, in data 7 maggio mattino:
« Il gouerale Rundle dopo avere sconfitto i Boeri, il 4 corr.,

osegul il congiungimento, presso Warington, colle truppe del

generals Paget.
« 1 Baeri abbandonarono 13 uomini fra morti e feriti, e pa-

recebi prigionieri. Le perdite degli inglesi sona leggiere. Il ge-
norale Rundle occupa attualmente di fronte a Thaba-Nehu, una

po nzione estremamente forte abbandonata dai Boeri ».

PARIGI, 8. - Il significato della elezioni municipali nei Di-

lartimenti à nettamente favorevole ai Repubblicani e segna una

sconfitta pei Nazionalisti.
Non soltanto i Repubblicani non perdettero saggi, ma anzi ne

guadagnarono.
BAltCELLONA, 8. - Gli studenti dell' Università fecero ura

dimostrazione tumultuosa.
La Guardia civica a cavallo d>vette penetrare, colla seiabola

sguainata, entra l'Università.
WEl-HAl-WEI, 8. - I Chinesi attaccarono, il 5 corrente, la

Commissione per la delimitazione della frontiera anglo-chinese,
feren_lo un comandante inglese e quattro soldati.

I Chinesi furono respinti ed ebbero 30 morti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio ciel Collegio Romano

del 7 maggio 1900

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione di

metri..............50,60.
Barometro a mezzodi . . . . . . . 757,3.
Umidità relativa a mezzodl . , , . . 73.
Vento a mezzodi. . . . . . . . . SW debole,
Dielo. . .

. . . . . . . . . coperto.
Massimo 20°,0.

Termometro eentigrarlo . . . : .

Minimo 140,0.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . mm. 0.0,

Li 7 maggio 1900.

In Europa pressione minima a 748 sulla Gran Brettagna; mas-
sima a 763 sulla Prussia orient. e .Galizia.
In Italia nelle 24 ore: barongetro c¡nasi stazionario sulla pani-

sola Salentina, disceso altrove lutorno a 5 agn. gulla Sardegna,
di circa 3 sull'alta Italia; temperatura in aumento; nessun fe-
nomeno notevole. •

Stamane: cielo nuvoloso o caporto al NW, in Sardegna e sul

versanto centrale tirrenico, qualche pioggia salle prealpi, gene-
ralmente sereno altrove; venti vari generalmento deboli; mare

calmo.
Barometro: massimo a 162 al S delle penisola e sulla Sicilia

orient.; minimo a 757 al N della Sardegna.
Probabilità: venti deboli o moderati prevalentemente del 2°

quadrante; cielo vario al S, nuvoloso con pioggie altrove; spe-
ctalmente sul medio versante tirrenico; mare Tirreno mosso o

alpanto agitato.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, 7 maggio 1900.

STATO STATO

STAZIONI del cielo - del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 re

precedenti

Porto Maurizio . coperto legg. mosso 22 1 12 4
Genova . . . . ooperto calmo 19 6 14 7
Massa e Carrara . */4 coperto ealmo 18 5 12 8
Cuneo . . . . . */, coperto - 21 5 14 3
Torino . . . . */4 coperto -

22 3 15 3
Alessandria . . . 3/4 coperto - 25 3 12 7
Novara . . . coperto - 26 8 13 6
Domodossola . . piovoso - 21 9 12 4
Pavia . . . . . */, coperto - 26 7 10 7
Milano. . . . . t/, coperto - 27 2 15 8
Sondrio . . . . 3/4 coperto - 24 8 14 9

Bergamo . . . .
-

-
-
-

Bressia . . . . */4 coperto - 26 5 16 0
Cremons . . . . */, coperto - 26 6 15 2
Mantova . . . . sereno - 25 0 15 0
Verona . . . sereno - 24 3 15 5
Bellano . . . . */4 coperto - 24 2 14 0
Udine . . . . . */, coperto - 24 3 14 6
Trevise . . . */4 coperto - 26 3 15 3
Venezia . . . . */, coperto calmo 22 7 12 7
Padova. . . . .

sereno - 23 7 14 9

Rovigo. . . . .
sereno - 28 5 13 5

Pineenza , , . . 1/4 coperto - 24 9 12 3
Parma . . . . . */, coperto - 26 1 14 6

Reggio nell'Emil. 3/4 coperto - 25 4 14 2
Modena . . . . */4 coperto -

21 4 13 7
Ferrara . . . */4 coperto - 23 3 14 7

Bologna . .
sereno - 23 7 14 4

Ravenna . - */4 coperto - 24 3 12 8
Forli . . . . .

sereno - 24 4 14 2
Pesaro. . . . . */4 coperto salmo 22 0 12 7
Ansona . . . . */s coperto calmo 23 1 15 2
Urbino . . . .

sereno - 21 0 12 0
Macerata. . . . 4/4 coperto - 22 1 15 2
Aseoli Piceno . .

sereno - 23 5 14 0

Perugia . . . , 3/4 coperto - 23 2 13 6
Camerino. . . . */4 coperto - 20 2 12 2
Luosa . . . . . */4 eoperto - 23 4 I 10 5
Pisa. . . . . . caligine - 22 8 ' 10 4
Livorno . . . . copörto calmo 20 0 12 0
Firenze . . . . sereno - 25 7 13 7
Arezzo. . . . .

nebbioso - 26 9 11 9
Siena . . . . .

sereno - 24 4 9 2
Grosseto . . . .

-

Rorna . , , . . nebbioso - 24 7 14 0
Teramo , . . . 1/4 eoperto - 23 8 Í3 4
Chieti . . . . , sereno - ? 2 19 0
Aquila, . , . , i/, eoperto - 23 6 10 7
Agnone . . . . serene

- 18 9 13 0
Poggia. • • • , eereno

- 22 0 13 0
8471, a i

. . . */4 coperto salmo 10 1 11 8
Leece . . . . .

sereno - 22 6 11 9
Caserta . , , , ooporto - 23 4 14 7
Napoli . . . . . ooperto salmo 19 5 15 1
Benevento

. . , coperto - 24 2 14 9
Avellino . . . . coperto - 22 1 8 0
Caggiano. . . . 3/4 coperto - 18 1 10 û
Potenza . . . .

sereno - 18 6 9 6
Cosenza . . . . mereno - 22 0 10 0
Tiriolo . . . .

-

Reggio Calabria
. coperto salmo 20 0 15 0

Trapani . . . . */4 coperto salmo 20 5 14 6
Palermo . . . . */4 coperto eglmo 23 2 10 1
Porto Empedegle ,

wereno calmo 23 5 13 0
Caltanissetta . .

sereno
- 29 6 14 2

Messina . . . . sereno calmo 19 4 15 6
Catania . . . .

sereno salmo 23 2 13 8
Siracusa . . . . */4 coperto salige 24 2 13 6
Cagliari . . . . */, coperto laosso 27 0 17 0
Sassari.

, . , . coperto - 2{ Q
,
i5 1
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